
GIORNALINO  

“Gesù è il Signore – Giovani all’opera odv-” 

27° uscita mese NOVEMBRE 2022:  

_ Venite a me, voi tutti che siete affaticati ed 

oppressi, ed io vi darò riposo –Matteo 11:28. _ 

 

ATTIVITA’ CHIESA: 

°Alatri in via Mediana chiappitto ogni sabato Culto al 

Signore ore 18:30 

°Colleferro ogni domenica Culto al Signore: in via 

Giuseppe de vittorio n°44 ore 10:30 

° Ogni 3° sabato del mese distribuzione alimentare 

presso la sede del ministero giovani all’opera in via 

Montemontano Isola del Liri, ore 9.00 fino alle 11.00 

per info : 393-9683663 

 

 

 

 

 

 



INTRODUZIONE : 

 

Cari lettori,  

Ben trovati nel nostro giornalino. Anche questo mese condivideremo con voi 

brevi meditazioni e incoraggiamenti, per portare conforto e speranza alla vostra 

vita. 

Dio vi benedica nella lettura. 

PREGHIAMO PER OGNUNO DI VOI, CHE DIO VENGA A CONSOLARE, GUARIRE, 

LIBERARE, E A DONARE RISPOSTE AL VOSTRO CUORE. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

DIO E’ NOSTRO PADRE 

Al Dio e Padre nostro sia la gloria  nei secoli dei secoli. - filippesi 4:20- 

 

Due bambini erano legati da profonda amicizia. 

Uno dei due era ricco e figlio di un importante imprenditore edile. 

L’altro, al contrario, era un povero orfano.  

Quando a volte uscivano insieme , il bambino con il padre 

imprenditore, con nota di orgoglio, mostrava al suo amico orfano 

delle bellissime costruzioni e diceva : “ vedi questo? Lo ha fatto mio 

padre:”. Il bambino orfano ne era rattristato e mortificato, perché non 

aveva nulla da mostrare. 

Ma un giorno uscirono insieme e si presentò ai suoi occhi uno 

stupendo paesaggio: monti che si ergevano maestosi, avvolti da una 

natura lussureggiante e illuminati da un sole spendente. 

Il volto del bambino orfano si illuminò di gioia e orgoglio mentre 

diceva al suo amico : “ vedi tutto questo? Lo ha fatto mio Padre” 

Noi non siamo orfani, siamo Figli di Dio, abbiamo un Padre 

meraviglioso che ci ama di un amore infinito e compie opere 

stupende! 

Caro lettore, se ancora non hai accolto Gesù nel tuo cuore, fallo oggi 

stesso e Dio ti darà il diritto di diventare Suo Figlio.  

 

 

 

 



 

                         

   ACQUE AMARE 

Quando giunsero a Mara, non potevano bere l’acqua di mara, perché 

era amare – Esodo 15:23- 

Dopo aver attraversato il mare Rosso gli Israeliti cominciarono il 

viaggio verso la terra promessa. 

Dio gli guidò verso il deserto, una strada più lunga e sicuramente 

meno adatta per una moltitudine costituita da uomini, donne e 

bambini.  

In tal modo tuttavia, furono messi al riparo da popoli agguerriti e 

violenti che avrebbero impedito l’avanzamento del popolo.  

Dopo tre giorni giunsero in una località le cui acque erano imbevibili, 

per questo fu chiamata Mara, cioè amarezza. 

Stupisce che Dio gli abbia guidati in quel posto, dove le acque non 

erano potabili. 

Forse anche tu sei giunto in un punto della vita caratterizzato da 

amarezze e dispiaceri e non riesci a comprendere il motivo. 

La Bibbia ci insegna a cercare la soluzione a certe domande inevitabili. 

Mosè attorniato dalle lamentele del popolo gridò al Signore il quale gli 

mostro un legno da gettare nelle acque e queste sarebbero diventare 

dolci. 

Dio mostrò al popolo come è potente a cambiare le situazioni più 

aspre  quando chiediamo il Suo aiuto. 

Quel legno ci parla soprattutto di Gesù, morto per noi sul legno della 

croce: Egli solo può cambiare la nostra vita, eliminando tutte le 

amarezze e mettendo la Sua pace nel nostro cuore.  



 

 

 

Past. Stefano e Sara  

ATTI 20:35 “Vi è più gioia nel dare che nel ricevere” 

Pace a tutti. 

Nell'uscita di questo mese vogliamo raccontarvi una testimonianza del 

sociale, e di come Dio è attento ad ascoltare, anche nelle cose che 

potrebbero sembrare più banali. 

I bisogni aumentano ogni giorno in questi tempi così difficile, e molte 

volte per sostenere chi è in difficoltà economica abbiamo bisogno 

dell’intervento di Dio, per poter tendere la mano al bisognoso e 

all’afflitto, o semplicemente rallegrare il cuore di un bambino.  

In una delle ultime distribuzione fatte nella nostra sede principale, 

arriva qualche minuto prima dell’apertura una signora e ci porta una 

bici da bambina, quasi nuova, usata poche volte, e la porta per donare 

a qualche bambina che ne avesse bisogno.  

Così la signora dopo aver fatto questa donazione va via, e noi dopo 

qualche minuto apriamo le porte per accogliere gli indigenti a 

prendere il loro pacco alimentare.  

Ecco che entra un papà e portava con sé una timida bambina che era 

rimasta abbracciata a lui con un peluche in mano , e ci guardava 

timidamente;  

Dall'espressione del padre e dal viso della bambina si è capito che 

volevano chiedere qualcosa, cosi prima di ritirare il pacco chiediamo 

se avessero bisogno di qualcos’altro oltre che del pacco alimentare, e 



il papà della bambina sprona la sua piccola a chiedere la sua richiesta, 

e con una vocina molto timida dice “avete una bici per me ?”  

A quelle parole il nostro stesso cuore esplode di gioia perché 

sapevamo che era proprio appena arrivata , così andiamo subito a 

prenderla e subito la bambina lascia il suo peluche e caccia via anche 

la timidezza, corre subito sulla sua nuova bici , con un sorrisone cosi 

luminoso da illuminargli tutto il viso .  

Preghiamo sempre Dio di aiutarci a provvedere ad ogni bisogno, e 

siamo certi che Dio quella mattina sapeva che sarebbe arrivata quella 

bambina con quella specifica richiesta, e quel dono era pronto per lei. 

Non c’è gioia più grande di quella di servire il prossimo e ringraziamo 

Dio ogni volta che ci concede il dono di poter essere di benedizione. 

 

 

 

 

 

 

Past. Catia Mantella  

Dio disse a Mosè:Io sono colui che sono. 

Di ai figli d Israele "l Io sono mi ha mandato da voi.Esodo 3.14. 

  

Gli risposero: Gesù il Nazzareno. 

Gesù disse loro: Io sono 

Appena egli disse loro: Io sono essi indietreggiarono e caddero a 

terra.Giov.18.5.6. 

 

Come possiamo apprendere dalle scritture l Io sono è una 

persona , l Io sono è riferito a Gesù il Nazzareno l unico che ha 

dato se stesso per il mondo intero. 



Nella vita ognuno di noi si ritrova a combattere tante battaglie 

Mosè stesso era un uomo con tante insicurezze tante paure e 

non solo era anche balbuziente e di fronte alla chiamata del 

Signore queste insicurezze , la paura di non essere all' altezza e 

di non essere riconosciuto dal faraone come un uomo mandato 

da Dio per liberare il popolo d Israele dalla schiavitù,. facevano 

modo di prendere il sopravvento nella vita di Mosè tanto da dire 

: Signore ma se non mi crederanno?? 

E il Signore gli rispose stai così: l Io sono mi ha mandato. 

I soldati nel Getsemani quando andarono a prendere Gesù 

dissero: Sei tu Gesù di Nazareth? 

Non appena Gesù rispose Io sono abbiamo letto che 

indietreggiarono e Caddero a terra. 

Oggi voglio invitarti veramente a credere che davanti alla 

presenza dell' Io sono non c è paura , non c è insicurezza , non c 

è rifiuto non c è mancanza di lavoro , non c è malattia che non 

indietreggia e cada per terra. 

Ti voglio anche incoraggiare a passare tempo con l Io sono colui 

che rende la tua fede perfetta. 

Dio ti benedica      

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Past. Fabio Buccitti 

Normalmente vogliamo vedere grandi opere per credere, come era il 

caso del popolo di Israele. 

 ”E Israele vide la grande azione che Geova aveva compiuto contro gli 

egiziani;  e il popolo temette il Signore e credette nel Signore e in 

Mosè suo servo” (_Esodo 14, 31_) 

 

 Anche se la salvezza impiega tempo ad arrivare, anche se non 

vediamo grandi meraviglie, continuiamo a credere nell'Onnipotente, 

perché la nostra fede non si basa sulla nostra vista ma sull'amore che 

il Padre ha manifestato verso di noi.   

Non aspettare che sia troppo tardi per credere, fallo oggi che hai una 

possibilità, prova Dio, non rimarrai deluso. 

 Amen. 

 Dio ti benedica e ti protegga oggi e sempre. 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

GIOCHI CRISITANI 

(nella prossima uscita troverete la soluzione) 

1. Come si chiamava il sommo sacerdote che durante una riunione del Sinedrio 

profetò che Gesù doveva morire per la nazione?  

a) Caiafa b) Anna c) Antipa  

_______ 

2. Qual'è la Scrittura di cui si ricordarono i discepoli di Gesù quando 

quest'ultimo purificò il tempio a Gerusalemme?  

a) Lo zelo della tua casa mi consuma 

 b) Io sono stato mosso da una gran gelosia per l'Eterno, per l'Iddio degli eserciti  

c) Vedrai il mio zelo per l'Eterno!  

__________ 

3. Chi furono coloro che un giorno vennero a dire a Gesù: "Parti, e vattene di 

qui, perché Erode ti vuol far morire"?  

a) Alcuni Farisei  

b) Pietro, Giacomo e Giovanni  

c) Alcuni Sadducei 

__________ 

 4. "Da questo conosceranno tutti che siete miei discepoli, [?]"  

a) se avete amore gli uni per gli altri  

b) se siete umili  



c) se vi salutate dicendo: 'Pace!'  

___________ 

5. "Se il mondo vi odia, [?]"  

a) sapete bene che prima di voi ha odiato me  

b) beati voi  

c) sapete bene che prima di voi ha odiato gli antichi profeti  

______________ 

6. "Vi espelleranno dalle sinagoghe; anzi, l'ora viene che chiunque v'ucciderà, 

crederà [?]"  

a) di offrir servigio a Dio  

b) di guadagnarsi la vita eterna  

c) di imitare Elia quando scannò i profeti di Baal  

______________ 

7. Nel racconto della guarigione del cieco nato viene detto da Giovanni che i 

Giudei avevano stabilito che se uno riconosceva Gesù come il Cristo doveva 

essere punito in una certa maniera, quale?  

a) Doveva essere espulso dalla sinagoga  

b) Doveva essere battuto con le verghe dinnanzi al popolo  

c) Doveva essere lapidato  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

CONDIVISIONI 

 

Sandro Moriconi : 

Condivido con voi il SALMO128  

Dio vi benedica 

Beato chiunque teme il SIGNORE 

e cammina nelle sue vie! 

Allora mangerai della fatica delle tue mani, 

sarai felice e prospererai. 

Tua moglie sarà come vigna fruttifera, 

nell'intimità della tua casa; 

i tuoi figli come piante d'olivo intorno alla tua tavola. 

Ecco così sarà benedetto 

l'uomo che teme il SIGNORE. 

Il SIGNORE ti benedica da Sion! 

Possa tu vedere la prosperità di Gerusalemme 

tutti i giorni della tua vita. 

 Possa tu vedere i figli dei tuoi figli. 

Pace sia sopra Israele. 

_____ 

 

 



Manjola sherifi: 

 

Genesi 49  22,23,,24: Giuseppe è un ramo d'albero fruttifero, un 

ramo d'albero fruttifero vicino a una sorgente; i suoi rami corrono 

sopra il muro. Gli arcieri l'hanno provocato, gli hanno lanciato 

dardi, l'hanno perseguitato; Ma l'arco suo è rimasto Saldo; le sue 

braccia e le sue mani sono state Rinforzate dalle mani del Potente di 

Giacobbe (da colui che è il pastore e la roccia d'Israele), 

Sii fermo e chiedi a Dio di forzare il tuo cuore. Perche' quando decidi 

di andare verso ciò che lui vuole fare con te, dovrai avere fermezza di 

carattere, in modo che non tutte le cose possono influenzare te. 

Dio vi benedica 

________ 

 

 

Mariateresa Magliocca  

Condivido con voi un passo della Parola di Dio che si trova in Isaia 

59:1-2  

Dio vi benedica  

“Ecco, la mano del Signore non è troppo corta per salvare, né il suo 

orecchio troppo duro per udire; ma le vostre iniquità vi hanno 

separato dal vostro Dio; i vostri peccati gli hanno fatto nascondere la 

faccia da voi, per non darvi più ascolto.” 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

INFORMAZIONI : 

Prossima Uscita giornalino : 

 FINE DICEMBRE 

Per rimanere informati sui nostri movimenti potete seguirci sui 

social : 

Facebook : Ministero Giovani All’opera / OPPURE/  Gesù è il 

Signore 

Su Instangram potete seguirci su : 

Ministero_Giovaniall_Opera_odv 

E se volete seguirci anche nelle nostre attività sul sociale : 

Instangram : sociale_giovani_all.opera 

Pagina Facebook : giovani all’opera 

PER CHIUNQUE vuole prenotarsi, o chiedere info sui nostri culti, 

attività, e banco alimentare o attività della chiesa scriveteci sui 

social  

Abbiamo anche un gruppo donne Whatsapp, dove ogni giorno 

mettiamo messaggi di speranza, ci incoraggiamo e preghiamo gli 

uni per gli altri. Per entrare nel gruppo scrivete “ voglio entrare nel 

gruppo donne” al numero 393 9683663 


